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REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 12 febbraio 2021 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 175, terzo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1) A norma degli articoli 120 e 121 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), gli Stati membri 
devono attuare la loro politica economica allo scopo di contribuire alla realizzazione degli obiettivi dell'Unione e 
nel contesto degli indirizzi di massima elaborati dal Consiglio. L'articolo 148 TFUE stabilisce che gli Stati membri 
devono attuare politiche in materia di occupazione che tengano conto degli orientamenti in materia di 
occupazione. Il coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri è pertanto una questione di interesse 
comune. 

(2) L'articolo 175 TFUE stabilisce, tra l'altro, che gli Stati membri devono coordinare le proprie politiche economiche al 
fine di raggiungere gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale di cui all'articolo 174 TFUE. 

(3) L'articolo 174 TFUE stabilisce che, per promuovere il suo generale sviluppo armonioso, l'Unione sviluppa e 
prosegue l'azione intesa a realizzare il rafforzamento della sua coesione economica, sociale e territoriale. Inoltre, a 
norma del medesimo articolo, l'Unione mira in particolare a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie 
regioni e il ritardo delle regioni meno favorite. Gli sforzi per la riduzione delle disparità dovrebbero andare a 
beneficio soprattutto delle regioni insulari e periferiche. Nell'attuazione delle politiche dell'Unione è opportuno 
tenere conto delle diverse posizioni di partenza e specificità delle regioni. 

(4) A livello di Unione, il semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche («semestre europeo»), 
compresi i principi del pilastro europeo dei diritti sociali, costituisce il quadro di riferimento per individuare le 
priorità di riforma nazionali e monitorarne l'attuazione. Oltre a misure che rafforzano la competitività, il potenziale 
di crescita e la sostenibilità della finanza pubblica, è altresì opportuno introdurre riforme basate sulla solidarietà, 
l'integrazione, la giustizia sociale e un'equa distribuzione della ricchezza, con l'obiettivo di creare un'occupazione di 
qualità e una crescita sostenibile, garantire un pari livello di opportunità e protezione sociale, anche in termini di 
accesso, tutelare i gruppi vulnerabili e migliorare il tenore di vita di tutti i cittadini dell'Unione. Gli Stati membri 
devono elaborare le proprie strategie nazionali pluriennali di investimento a sostegno di tali riforme, tenendo in 

(1) GU C 364 del 28.10.2020, pag. 132. 
(2) GU C 440 del 18.12.2020, pag. 160. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 10 febbraio 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 

dell'11 febbraio 2021. 


